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DEL PIEMONTE




V COMMISSIONE

SINTESI N. 45 DEL 23 GENNAIO 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione del parere consultivo in ordine al disegno di legge n. 605 

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale

per gli anni 2004-2006”, relativamente alle materie di competenza.

  Come ogni anno le Commissioni consiliari in sede consultiva, sono chiamate ad esprimere, ognuna per le materie di competenza, il parere sul bilancio di previsione presentato dalla Giunta Regionale.

 Per illustrare gli indirizzi e i contenuti del provvedimento, sintetizzati relativamente alle materie della Commissione in un estratto in distribuzione, sono presenti gli Assessori regionali alla protezione civile e all’ambiente.

Quest’anno l’illustrazione è arricchita con riguardo al DDL 604 “Legge finanziaria per l’anno 2004” dall’elenco delle leggi regionali finanziate attinenti alle materie di pertinenza della Commissione.

L’Assessore alla protezione civile e tutela del suolo ha evidenziato i seguenti aspetti.

· In tema di protezione civile è in corso di attuazione la nuova legge regionale quadro sull’organizzazione della protezione civile (l.r. 7/2003). Le previsioni di spesa per l’esercizio 2004 ammontano complessivamente a euro 5.940.300,00. Le risorse sono destinate all’attuazione del sistema di coordinamento e di gestione delle emergenze attraverso dotazioni di mezzi e della colonna mobile in favore degli enti locali operativamente competenti. In più vi sono fondi derivanti dal decreto “Bassinini” sul conferimento di funzioni in materia (d.lgs. 112/1998). Particolare attenzione è attribuita al volontariato in materia di protezione civile. Sono previste infatti risorse per la gestione del volontariato e per i contributi ai gruppi comunali e locali di ausilio ai sindaci, nonché per l’addestramento. 

· In materia di difesa del suolo particolare rilievo è data alla prevenzione. Sono previsti fondi per euro 5.000.000,00 derivanti dalla legge regionale 54/1975 per gli interventi di manutenzione del suolo. Le rimanenti risorse derivano dallo Stato con particolare riferimento alla legge 183/1989 e alla legge 267/1998 per la programmazione e l’attuazione del Piano di assetto idrogeologico (PAI). Inoltre sono previsti anche i fondi CIPE con i quali si procederà all’applicazione dei programmi di manutenzione idraulica e degli argini. Infine particolare importanza è data alla nuova classificazione dei comuni a rischio sismico, recepita con specifica deliberazione dalla Giunta regionale; in più vi sono le somme da trasferire all’Agenzia interregionale per il Po (AIPO).

L’Assessore regionale all’ambiente ha posto l’attenzione sui seguenti punti.

· In tema di pianificazione delle aree protette si rileva un incremento delle risorse rispetto all’anno precedente da destinare alla rivista “Piemonte parchi”, agli orti botanici, nonché allo sviluppo e alla gestione degli ecomusei che costituiscono una realtà in continuo aumento e per la tutela dei biotopi.

· In ordine alla materia della gestione delle aree protette sono previsti incrementi di stanziamenti in tema di personale in quanto vi è l’esigenza di adeguare gli aumenti contrattuali. Da sottolineare anche il sostegno ai progetti di sviluppo tra cui quello denominato “Corona verde” finalizzato a creare un’area verde di fruizione turistico- ambientale intorno all’area metropolitana torinese.

· In materia di risorse idriche sono aumentati i fondi per il monitoraggio delle risorse idriche; in tal senso nei prossimi mesi sarà presentato al Consiglio regionale il Piano di tutela delle acque predisposto in virtù delle normative comunitarie e nazionali. Sono inoltre previsti stanziamenti per il proseguimento del processo di attuazione della normativa in tema di servizi idrici integrati.

· Per quanto concerne la tutela ambientale e la gestione dei rifiuti le più importanti unità previsionali di base (22991 e 22992) sono quelle dedicate al risanamento ambientale e al trasferimento di competenze all’ARPA in base alla legge regionale 28/2002. Le risorse destinate all’Agenzia sono incrementate per effetto dell’ampliamento di compiti svolti. Sulla tutela della qualità dell’aria sono previsti fondi per l’impiego del metano aumentando la portata dei singoli distributori presenti sul territorio. Significativi sono i finanziamenti in tema di sensibilizzazione in campo ambientale attraverso il sostegno di iniziative di educazione ambientale e l’attuazione delle procedure di V.I.A. Per ciò che riguarda le bonifiche di rilevanza nazionale (ex miniera di Balangero, Eternit di Casale Monferrato, ACNA di Cengio) esse sono finanziate con fondi statali. In materia di rifiuti si prosegue nel processo di realizzazione del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani previsto dalla normativa vigente. Infine si evidenzia che le risorse stanziate, pur soddisfacenti, potranno essere ulteriormente incrementate attraverso l’attribuzione di fondi statali in materia di bonifiche, di risanamento della qualità dell’aria e dell’acqua, nonché nel settore dell’energia.

Nel corso dell’ampio dibattito seguito alle relazioni è stata posta l’attenzione sui seguenti aspetti:

· in merito alla richiesta di quantificazione delle risorse complessive per la protezione civile e la difesa del suolo, esse ammontano a circa 48 milioni di euro, oltre a quelle derivanti da fonti speciali;

· in ordine alla carenza di personale nei parchi, esiste il divieto di assunzioni nel settore pubblico disposto dalle ultime leggi finanziarie dello Stato; pertanto la Regione promuove le convenzioni tra Enti per gestire congiuntamente la problematica;

· sulla necessità di tutelare l’ambiente nel caso di opere pubbliche, i relativi progetti devono essere sottoposti alle procedure di valutazione di impatto ambientale;

· con riguardo alla gestione dei rifiuti e alle politiche per la riduzione, la regione promuove contributi per le raccolte differenziate; la materia presenta problematicità in quanto in Piemonte mancano impianti di termovalorizzazione; inoltre sugli aspetti economici il sistema è mutato attraverso il passaggio dalla tassa alla tariffa; 

· in merito alle problematiche derivanti dalla gestione e dalla tutela delle acque, lo Stato ha previsto consistenti stanziamenti per prevenire e fronteggiare i fenomeni siccitosi; è comunque fondamentale la razionalizzazione delle risorse idriche anche proseguendo nel processo di attuazione delle normative basate sul sistema integrato (produzione-acquedotto- distribuzione);

· in merito all’utilizzo di energie alternative e al ricorso alla mobilità sostenibile è stata rilevata la necessità di incentivarla e di proseguire con la sperimentazione dell’idrogeno a cui la Regione Piemonte sta dando massimo impulso.

  La Commissione ha inoltre convenuto sull’opportunità di addivenire ad una proposta di ordine del giorno per delineare le priorità su cui attribuire gli incrementi di risorse previsti, nonché di svolgere alla prima data utile in calendario un’informativa da parte della Giunta regionale sullo stato di attuazione della legge regionale 28/2002 che prevede, in attuazione della normativa statale, il riordino dell’ARPA attraverso il trasferimento delle funzioni e delle competenze tecniche già attribuite alla Direzione regionale dei Servizi tecnici di prevenzione.

  Al termine dell’approfondito confronto la Commissione, avuto riguardo alle materie di competenza, ha espresso parere favorevole a maggioranza sul bilancio.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N., U.D.C., Federalisti liberali.

Hanno espresso voto contrario i Gruppi: D.S., Rifondazione Comunista, Verdi.

  Il parere sarà inviato alla I Commissione, competente in sede referente.
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